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Obiettivi di apprendimento

� Nell‘insegnamento fuori dall‘aula scolastica possono 
essere esemplificati contesti e relazioni di tipo 
storico, culturale e geografico-fisico tenendo conto 
dei rispettivi livelli scolastici.

� I partecipanti sono in grado di organizzare da soli 
un apprendimento outdoor esperienziale. Questo 
sottintende:

• la definizione di obiettivi per una didattica outdoor esperienziale
• la formulazione di problemi che assecondano processi 

conoscitivi
• la creazione di un contesto di apprendimento nella natura 

orientato alla soluzione di problemi
• l’impostazione delle verifiche dell’apprendimento



Apprendimento outdoor a carattere 
esperienziale

� Con la formula dell‘apprendimento outdoor 
esplorativo a carattere esperienziale intendiamo 
attività di insegnamento e di apprendimento 
all‘aperto realizzate in un contesto didattico di tipo 
costruttivista

• Ambiente naturale e ambiente antropico
• L‘esperienza quale prodotto di coinvolgimento, di autenticità, di 

estetica e di sperimentazione didattica 
• Attività di apprendimento e di insegnamento da un punto di vista 

cognitivo, affettivo nonché metodico 
• Rinuncia a un orientamento esperienziale a carattere 

intrattenitivo







GEOPARC

Percorso del clima



Virtueller Klimaweg

EducETH (dal 2008):
Percorso virtuale del clima

www.klimaweg.ethz.ch



Competenze organizzativo-creative

� Con il termine di competenze organizzativo-creative 
si intende l‘acquisizione di capacità e competenze 
che permettono alle allieve e agli allievi di 
organizzare in modo stabile e durevole il loro futuro  
(De Haan und Harenberg 1999)�

• Favorire l‘acquisizione di queste competenze a tutte le classi di 
età rappresenta un compito difficile per le/gli insegnanti

• I luoghi di apprendimento extrascolastici hanno un ruolo 
fondamentale

� Luoghi o istituzioni in cui avviene un apprendimento 
istituzionalizzato (azienda, laboratorio, studio, ecc.)�



In merito al concetto di 
competenza organizzativo-creativa

Livello cognitivo
(il sapere)�

Livello affettivo
(valori, disposizioni,

motivazione)�

Livello metodico



Studi finora effettuati 

Howie (1974) :
• L'insegnamento effettuato in aula scolastica ha evidenziato i 

risultati migliori sulla scala cognitiva 
• non sono state misurate le competenze organizzativo-creative 

Crompton & Sellar (1981):
• La didattica outdoor promuove positivamente lo sviluppo affettivo  

(positive affective development)�

Ewert, Place & Sibthorp (2004):
• Esperienze precoci di contatti con la natura mostrano effetti 

positivi sul comportamento successivo nei confronti 
dell'ambiente 

Farmer, Knapp & Benton (2007):
• Effetti positivi su una formazione sostenibile dell'ambiente 



Il modello operativo integrato secondo Rost et 
al. 2001

Motivazione

Intenzione

Volizione



Sensazione 
di minaccia

Attribuzione 
di responsabilità

Esigenza di 
contatti sociali

Motivazione

Aspettative 
individuali
relative a 

competenza,

efficacia

e
strumentalità

Intenzione Contesto sociale

Risorse

Tecniche di 
autocontrollo

Volizione

La concretizzazione di una 
motivazione finalizzata a 

un’attività può anche essere 
influenzata dalle modalità

relative all’attività
(intenzione)�

La concretizzazione 
di un’intenzione può 

essere influenzata 
anche dalle modalità

di realizzazione 
(volizione). 



Lo studio di Rost et al. (2001)�

� Inchiesta condotta sulla base di questionari

� Impostazione dello studio
• 6 mesi prima della distribuzione dei questionari

� Appello a partecipare ad azioni in favore dell’ambiente

� Insuccesso per via della scarsa partecipazione (42 allieve/i)�
• Intenzioni operative e messa in pratica

� Primo sondaggio: formulazione di intenzioni operative per l’anno 
a venire

� Secondo sondaggio 1 anno dopo: confronto con intenzioni 
operative



Lo studio di Rost et al. (2001)�(2)�

� Primo questionario (1302 intervistate/i)�
• Variabili della fase relativa alla motivazione
• Variabili relative alla concretizzazione dell’intenzione
• Proposito operativo

� Secondo questionario (1165 intervistate/i)�
• Variabili relative alla concretizzazione dell’intenzione
• Messa in pratica dei propositi operativi
• Variabili della fase relativa alla volizione
• Esigenze di contatti sociali

� 855 intervistate/i hanno preso parte ad entrambi i sond aggi



Attività messe in pratica
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Varietà di motivazione senza una relazione 
lineare tra motivazione e intenzione
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Contesti operativi
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Il concetto didattico delle lezioni outdoor



Concetto didattico del corso



Le dimensioni del fattore wellness

� Forma fisica

� Alimentazione sana

� Rilassamento (tempo wellness)�

� Attività intellettuale

� Una specialità in cui Si riconosce?



Concetto didattico del corso

La disponibilità per 
fare esperienze è

data



Esperienza come fattore basilare della 
didattica outdoor a carattere esperienziale

Partecipazione 
attiva

Partecipazione 
passiva

Immersione
Fonte: Pine & 
Gilmore 2000

Ricezione

Estetica Fuga dalla 
realtà

Divertimento Formazione



Concetto didattico del corso

La disponibilità ad 
apprendere è data 



La nozione di apprendimento nella didattica 
outdoor a carattere esperienziale



Le dimensioni relative all’apprendimento 
(secondo Covey, S., 2000: Die sieben Wege zur Effektivität)�

Abitudine





Svolgimento di una procedura di 
apprendimento in un’ottica costruttivista 
(secondo Gasser, P. , 2002: Neue Lernkultur)�

1. Confronto con il problema

2. Attivazione del sapere esistente

3. Tentativi di risoluzione 
= costruzione di nuovo sapere

4. Verifica del nuovo sapere

5. Accettazione del nuovo sapere

6. Applicazione del nuovo sapere



Modalità del feed-back?

Un apprendimento 
riuscito suscita 

benessere



Conclusione

� Il modello operativo ambientale (motivazione –
intenzione – volizione) può essere trasposto a livello 
di didattica outdoor (benessere – disponibilità a fare 
esperienze – disponibilità ad apprendere) �

� Esternamente all’aula scolastica si offrono 
numerose occasioni per confrontarsi con un 
ambiente di apprendimento indirizzato alla 
soluzione di problemi secondo i principi 
costruttivisti. 
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